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NORMA  PER  LA  PUBBLICITA'  DELLA  SITUAZIONE
PATRIMONIALE  DEI  TITOLARI  DI  CARICHE  DIRETTIVE  IN
ORGANIS MI  RIENTRANTI  NELLA  SFERA  DI  INTERES SE
REGIONALE

Art.  1  - I sog g e t t i  
Sono  sogge t t i  alla  disciplina  della  presen te  legge,  redat t a  ai  sensi

dell’ar t .  15  della  legge  5  luglio  1982,  n.  441:
1) i  presiden t i ,  i  vicepresiden t i ,  gli  amminis t r a to r i  delega ti ,  i
dire t to ri  genera li  di  enti,  istituti,  organismi  pubblici,  anche  a
cara t t e r e  economico,  che  operino,  col  cara t te r e  della  dipende nza
strume n t a l e ,  nelle  mate rie  di  compete nza  regionale;
2) i  presiden t i ,  i  vicepresiden t i ,  gli  amminis t r a to r i  delega ti ,  i
dire t to ri  generali  di  enti,  istituti,  organismi  pubblici,  la  cui  nomina  o
propos t a  o  designazione,  o  approvazione  di  nomina  spet ti  a  organi
della  Regione;  
3) i  presiden t i ,  i  vicepresiden t i ,  gli  amminis t r a to r i  delega ti ,  i
dire t to ri  generali  delle  società ,  al  cui  capitale  la  Regione  concor re ,
nelle  varie  forme  di  interven to  e  partecipazione,  per  un  importo
superiore  al  20  per  cento,  nonchè  degli  enti  e  istituti  privati,  al  cui
funzionam e n to  la  Regione  concor re  in  misura  superiore  al  50  per
cento  dell’ammon t a r e  complessivo  delle  spese  di  gestione  espost e  in
bilancio  e  a  condizione  che  queste  superino  la  somma  di  lire
500.000.000.

Art.  2  - L’elen c o  regio n a l e
Per  l’individuazione  dei  sogge t t i  sottopos t i  alla  disciplina  della

presen t e  legge,  la  Regione  istituisce  un  apposito  elenco,  recante ,
relativame n t e  a  ogni  enti,  istituto  od  organismo,  pubblico  o  privato,
di  cui  all’art .  1,  gli  estremi  di  costituzione  e  le  finalità  istituzionali,
nonchè  l’indicazione  dei  nomina tivi  del  presiden te ,  del
vicepre siden t e ,  dell’amminis t r a to r e  delega to  e  del  dire t to re
genera le .  

Per  la  compilazione  del  primo  elenco,  i legali  rappre s e n t a n t i  degli
enti,  istituti  od  organis mi,  di  cui  all’art.  1,  ent ro  90  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  sono  tenuti  a  presen ta r e  al  Segre t a r io
genera le  della  progra m m azione  della  Regione,  sotto  la  propria
respons a bili tà ,  una  dichiarazione  contene n t e  gli  elemen ti  da
trasc river e  nell’elenco  ai  sensi  del  primo  comma;  per  il  suo
aggiorna m e n to ,  a  dichiara r e  altresì  ogni  successivo  mutam e n t o ,
entro  30  giorni  dall’evento.  

L’elenco  è  compilato  e  aggiorna to  a  cura  del  Segre t a r io  della
progra m m a zione  sulla  base  della  dichiarazione  resa.  

La  concessione  di  ogni  contribu to  o  finanziame n to  regionale  è
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subordina t a  alla  previa  dichiarazione  del  legale  rappre s e n t a n t e  circa
l’assolvimento  degli  obblighi  derivanti  dalla  presen t e  legge.

Art.  3  - Ademp i m e n t i  cons e g u i t i  alla  nomi n a
In  ogni  caso,  ent ro  90  giorni  dalla  notificazione  della  propria

nomina,  i  sogget t i ,  di  cui  all’art .  1,  sotto  la  propria  respons a bili tà ,
sono  tenuti  a  trasme t t e r e  alla  Segre te r ia  genera le  della
progra m m a zione  della  Regione:
1) una  dichiarazione  concerne n t e  i dirit ti  reali  su  beni  immobili  e  su
beni  mobili  iscrit ti  in  pubblici  regist r i,  le  azioni  di  società ,  le  quote  di
partecipazione  a  società ,l’ese rcizio  delle  funzioni  di  amminis t r a to r e  o
di  sindaco  di  società  con  l’apposizione  della  formula  “  sul  mio  onore
affermo  che  la  dichiarazione  è  corrisponde n t e  al  vero  ”;
2) copia  dell’ultima  dichiarazione  dei  redditi  sogge t t i  all’imposta  sui
redditi  delle  persone  fisiche;  
3) una  dichiarazione  concerne n t e  il proprio  stato  di  famiglia.  

Gli  adempim en t i ,indica t i  ai  punti  1)  e  2)  del  comma  precede n t e ,
concernono  anche  la  situazione  pat rimoniale  e  la  dichiarazione  dei
redditi  del  coniuge  non  separa to  e  dei  figli  conviventi,  se  gli  stessi  vi
consen ta no.  In  caso  contra r io,  l’interes s a to  dovrà  dichiara r e  il  loro
rifiuto  in  modo  espresso.

I  sogge t t i ,  di  cui  all’art.  1  attualmen t e  in  carica,  sono  tenuti  agli
adempime n t i ,  di  cui  al  presen te  articolo,  entro  90  giorni  dalla  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  4  - Ademp i m e n t i  succ e s s i v i
Negli  anni  successivi  a  quello  di  nomina,  i  sogge t t i,  indicati

all’art .  1,  sono  tenuti  a  presen ta r e  al  Presiden te  della  Giunta
regionale:
1) entro  un  mese  dalla  scadenza  del  termine  utile  per  la
presen t azione  della  dichiarazione  dei  redditi  sogge t t i  all’imposta  sui
redditi  delle  persone  fisiche,  una  attes t azione  sulle  variazioni
intervenu t e  nell’anno  precede n t e  rispet to  alla  situazione  dichia ra t a
ai  punti  1)  e  3)  dell’art .  3  e  la  consegue n t e  eventuale
documen t azione  integra t iva,  nonchè  copia  dell’ultima  dichiarazione
dei  redditi;
2) entro  3  mesi  dalla  cessazione  della  carica,  le  dichiarazioni,  rese
secondo  le  modalità  rispet tivame n t e  indicate  ai  punti  1)  e  3)  dell’art .
3,  sulle  variazioni  intervenu t e  rispet to  all’ultima  attes tazione  fatta  ai
sensi  del  precede n t e  n.  1).

A tali  adempime n t i  si  applica  quanto  disposto  nello  ultimo  comma
dell’ar t .  3.

Art.  5  - I mod ul i
Le  dichiarazioni  e  le  attes tazioni,  rese  ai  sensi  dei  precede n t i

articoli,  sono  effettua t e  su  moduli  predispos t i  dalla  Giunta  regionale.
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Art.  6  - Sanzio n i
Qualora  uno  dei  sogge t t i ,  indicati  all’art .  1,  non  adempia  agli

obblighi  nei  termini  previsti  dai  precede n t i  articoli,  il  Presiden t e
della  Giunta  regionale  lo  diffida  formalmen t e  ad  adempie r e  entro  il
termine  di  15  giorni.

In  caso  di  inosservanza  della  diffida,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  ne  dà  notizia  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  e  lo
comunica ,  con  apposi ta  letter a  raccoma nd a t a ,  agli  altri  titolari  di
cariche  diret t ive  in  seno  all’organismo  di  appar t en e nz a  e  ai  membri
del  consiglio  di  amminis t r azione.  

Dell’inte ro  procedime n to  è  data  notizia  altresì  al  compete n t e
ufficio  distre t t ua le  delle  imposte  dire t t e .

Art.  7  - Il  proc ed i m e n t o  di  rego larizz az i o n e
Qualora  il  dichiara n t e ,  nelle  dichiarazioni  e  attes t azioni  rese,

abbia  presen t a to  documen t i  irregola ri  o  sia  in  errore ,  il  Presiden te
della  Giunta  regionale,  può  assegna r gli ,  dalla  rilevazione  delle
irregola r i t à ,  un  congruo  termine  per  la  riparazione.  

L’inutile  decorso  del  nuovo  termine  compor t a  le  sanzioni  per
l’inosservanza  previste  all’art .  6.  

Art.  8  - Forme  di  pubbl i c i tà
Le  dichiarazioni  rese  da  ciascun  sogget to  ai  sensi  della  presen te

legge  vanno  ordinat e  in  una  apposita  pubblicazione,  riportando
espre ss a m e n t e  le  notizie  risultan t i  dal  quadro  riepiloga tivo  della
dichiarazione  dei  redditi.

La  pubblicazione  è  tenuta  a  cura  della  Segre t e r i a  di  Giunta  e  può
essere  consulta t a  da  tut ti  i cittadini  in  un  ufficio  aper to  al  pubblico.
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